
Euphorbia colliculina

Le sue esigenze

Esposizione: Euphorbia colliculina vuole pieno sole, luce intensa; 
tollera la mezz’ombra nelle ore più calde dell’estate.
Temperatura: d’inverno, se tenuta rigorosamente all’asciutto, 
può tollerare minime prossime allo zero. In estate, quando le 
massime salgono e c’è poca escursione tra giorno e notte, 
tende a entrare di nuovo in quiescenza.
Terriccio: neutro, sciolto, dal perfetto drenaggio. Il migliore 
deve contenere un po’ di torba (come quello per piante grasse 
attualmente in commercio) ed essere alleggerito con buone 
percentuali di pomice e lapillo. 
Dimensioni del vaso: tutte le euforbie a “teste di medusa” 
hanno radici a fittone e richiedono di conseguenza contenitori 
alti (mai lasciarsi tentare dalle ciotole basse).
Irrigazioni: dalla primavera a fine ottobre la pianta ha 

bisogno di irrigazioni regolari e ben distanziate. Evitare i 
ristagni d’acqua nel terriccio e nel sottovaso: la specie non 
tollera eccessi nelle irrigazioni, mentre sopporta bene 
occasionali periodi di siccità. D’inverno e in agosto, durante 
i periodi di quiescenza, le irrigazioni vanno sospese.
Concimazioni: non sono necessarie, ma occorre rinvasare 
regolarmente ogni tre-quattro anni.
Potatura: non va mai eseguita; potare equivarrebbe a ferire 
mortalmente la pianta.
Parassiti e malattie: la specie è poco vulnerabile, ma tende 
alla marcescenza per eccesso di acqua. Nella stagione 
vegetativa è sensibile all’oidio, crittogama che va tenuta sotto 
controllo con l’impiego di prodotti a base rameica.
Propagazione: da seme o da talea di ramo.

Le Euphorbia a “testa di 
medusa”, tra cui E. colliculina, 
non hanno spine e sono 
totalmente inermi. Sono anche 
le euforbie meno tossiche 
e pericolose se ingerite dai 
cuccioli di casa. Tuttavia, i 
rami si staccano o si spezzano 
con facilità: meglio dunque 
maneggiare gli esemplari con 
attenzione. Se ferite, secernono 
un latice, sorta di linfa 

biancastra contenente 
composti tossici. La reazione 
della pelle al contatto con il 
latice è soggettiva; a qualcuno 
non provoca alcun disturbo, 
ad altri può scatenare una 
forte reazione allergica. Le 
“teste di medusa” sono tra le 
euforbiacee meno allergizzanti, 
ma per precauzione occorre 
evitare che il latice finisca sulle 
mucose di occhi, naso e bocca. 

Nell’aspetto Euphorbia colliculina e le sue sorelle a “testa di 
medusa” ricordano la Gorgone, divinità la cui testa era capace 
di impietrire chi la guardava. La similitudine tuttavia si ferma 
qui: prive di spine e di veleno, queste euforbie, tutte 
provenienti dal Sudafrica, incantano per l’inusuale bellezza. 
Ancora piuttosto rare perché non è possibile propagarle in 
massa, hanno esigenze simili. Vogliono essere coltivate in 
contenitori alti, posti in pieno sole, riempiti con un terriccio 
dal perfetto drenaggio perché temono i ristagni idrici.

L’euforbia 
a “testa 
di medusa” 
Euphorbia colliculina è piuttosto facile 
da coltivare, ma va maneggiata 
con cura perché secerne un latice 
che a volte causa reazioni allergiche

Maneggiare con cura❋

Chi è: Euphorbia colliculina, famiglia delle Euphorbiaceae. 
Origine: sud-est della Provincia del Capo (Sudafrica).
CaratteristiChe: succulenta sempreverde priva di 
spine, ha fusto centrale tondeggiante e tozzo, da cui si 
sviluppano rami sottili disposti a raggiera. Il fusto 
è di colore verde, ma con il tempo tende a lignificare 
a partire dalla base. Un esemplare relativamente 
giovane è alto 10-12 cm con diametro di 25-30 cm. La 
specie fiorisce tra primavera e inizio estate a 4-5 anni 
di età. I fiori gialli compaiono solo sui rami laterali.

SUCCULENTE & C.
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• L’ESPERTO 
Andrea Cattabriga: naturalista, possiede una delle collezioni di 
cactacee e succulente più vaste e interessanti al mondo. È membro 
della Commissione internazionale per la salvaguardia delle specie  
a rischio della IUCN; attualmente è impegnato in un progetto di 
ricerca per riprodurre succulente rarissime.

• DOVE SI TROVA 
Mondocactus di Andrea Cattabriga: San Lazzaro di Savena (Bologna), 
tel. 051 6291902, cell. 348 2206776, www.mondocactus.com
Il vivaio, che ha l’autorizzazione Cites a livello europeo, è aperto su 
appuntamento, vende online e per corrispondenza.

• QUANTO COSTA
Il vivaio vende diverse specie di Euphorbia a “testa di medusa”, 
riprodotte per lo più da seme, di quattro-cinque anni di età, con 
diametro di 3-4 cm, a partire da 15 €. 
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PIÙ DISEGNO


